
Invio  migranti  in  Piemonte:
per  la  Regione  è  un  fatto
grave
La Regione Piemonte ha accolto con disapprovazione l’arrivo
nella notte, nel Centro di Accoglienza Profughi di Castello
d’Annone  (Asti),  dei  76  migranti  di  nazionalità  tunisina
inviati dal Governo dopo essere sbarcati a Lampedusa.

Nel corso di un sopralluogo effettuato ieri con gli assessori
alla Sicurezza e alla Protezione civile, il presidente della
Regione  ha  definito  l’operazione  un  fatto  di  una  gravità
assoluta,  perché  lo  si  è  appresa  da  un’agenzia  di  stampa
quando il ministero dell’Interno si era impegnato a sospendere
gli invii.

Al  sopralluogo,  voluto  per  sincerarsi  della  situazione
complessiva e delle condizioni di sicurezza e sorveglianza
della struttura, hanno preso parte anche il prefetto e il
questore di Asti e i rappresentanti delle Forze dell’ordine,
che hanno predisposto un controllo accurato per la possibilità
concreta che si verifichino tentativi di fuga. I migranti sono
arrivati con tampone già eseguito, ma la Regione Piemonte ha
deciso di ripeterlo per una maggiore verifica delle condizioni
di sicurezza sanitaria.

Il  presidente  della  Regione  ha  poi  rimarcato  che  questa
situazione  non  è  più  accettabile  e  che  sarebbe  meglio
predisporre  un  sistema  efficace  di  chiusura  dei  porti,
piuttosto che scaricare sulle Regioni le conseguenze di questi
arrivi ormai incontrollati. Ha poi aggiunto che la Regione ha
la responsabilità del sistema sanitario piemontese, che sta
già gestendo migliaia di rientri dalle ferie e deve affrontare
l’inizio della scuola. Il Piemonte non può pertanto farsi
carico di problemi in più e chiederà alla Conferenza delle
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Regioni di affrontare il tema con urgenza a livello nazionale.

L’assessore  alla  Protezione  civile  ha  aggiunto  che  è
impensabile che siano solo il Piemonte, la Provincia di Asti e
la piccola comunità di Castello d’Annone, che ha meno di 2000
abitanti, a farsi carico di tutta l’accoglienza dei migranti
dell’Italia nord-occidentale.

L’assessore  regionale  alla  Sicurezza  e  all’Immigrazione  ha
partecipato ad Asti alla riunione del Comitato per l’ordine e
la sicurezza pubblica.

Sono  31.498  (+4  rispetto  a
ieri) le persone positive al
Covid19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due  test  di  verifica  al  termine  della  malattia,
sono 25.477 (+29 rispetto a ieri), così suddivisi su base
provinciale: 3074 (+2) Alessandria, 1509 (+2) Asti, 826 (+1)
Biella,  2358  (+11)  Cuneo,  2298  (+1)  Novara,  13.227  (+10)
Torino,  1075  (+2)  Vercelli,  947  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,
oltre a 163 (+0) provenienti da altre regioni.

Altri 852 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

Nessun  decesso  di  persone  positive  al  test  del  Covid-19
comunicato nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte.  Il  totale  complessivo  rimane  invariato  a  4111
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deceduti, così suddivisi su base provinciale: 677 Alessandria,
255 Asti, 208 Biella, 396 Cuneo, 367 Novara, 1815 Torino, 222
Vercelli, 132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 39 residenti fuori
regione ma deceduti in Piemonte.

Sono 31.498 (+4 rispetto a ieri, cui 2 asintomatiche; delle 4,
3 contatti di caso e 1 con indagine in corso) le persone
finora  risultate  positive  al  Covid-19  in  Piemonte,  così
suddivise su base provinciale: 4081 Alessandria, 1880 Asti,
1053 Biella, 2894 Cuneo, 2804 Novara, 15.934 Torino, 1344
Vercelli,  1146  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  265  residenti
fuori  regione  ma  in  carico  alle  strutture  sanitarie
piemontesi. I restanti 97 casi sono in fase di elaborazione e
attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  9  (come  ieri).  I
ricoverati non in terapia intensiva sono 190 (come ieri). Le
persone  in  isolamento  domiciliare  sono  859.  I  tamponi
diagnostici  finora  processati  sono  449.118  ,  di
cui  246.531  risultati  negativi.

 Sono 31.311 (+15) le persone
positive al Covid-19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 24.334
(+156 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
2911 (+15) Alessandria, 1419 (+15) Asti, 812 (+2) Biella, 2285
(+6) Cuneo, 2196 (+22) Novara, 12.600 (+87) Torino, 1028 (+8)
Vercelli,  929  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  154  (+1)
provenienti da altre regioni. Altri 1.315 sono “in via di
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guarigione”, ossia negativi al primo tampone di verifica, dopo
la malattia e in attesa dell’esito del secondo.

 Sono 6 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 0 al momento registrati nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi  Covid).  Il  totale  è  di  4077  deceduti  risultati
positivi al virus, così suddivisi su base provinciale: 673
Alessandria, 253 Asti, 208 Biella, 393 Cuneo, 363 Novara,
1.798 Torino, 219 Vercelli, 132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a
38 residenti fuori regione, ma deceduti in Piemonte.

 Sono 31.311 (+15 rispetto a ieri, di cui 13 asintomatiche;
delle 15: 5 contatti di caso, 8 screening e 2 con indagine in
corso) le persone finora risultate positive al Covid-19 in
Piemonte, così suddivisesu base provinciale: 4063 Alessandria,
1874  Asti,  1045  Biella,  2853  Cuneo,  2787  Novara,  15.875
Torino, 1321 Vercelli, 1136 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 261
residenti fuori regione ma in carico alle strutture sanitarie
piemontesi. I restanti 96 casi sono in fase di elaborazione e
attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  14  (-1  rispetto  a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 307 (-9
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
1264. I tamponi diagnostici finora processati sono 406.121, di
cui 222.660 risultati negativi.



Sono 28.665 (+116 rispetto a
ieri)  le  persone  finora
risultate positive
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 8515
(+320 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
633 (+0) Alessandria, 357 (+8) Asti, 452 (+19) Biella, 938
(+39) Cuneo, 767 (+6) Novara, 4458 (+213) Torino, 375 (+24)
Vercelli, 455 (+9) Verbano-Cusio-Ossola, 80 (+2) provenienti
da altre regioni. Altri 3133 sono “in via di guarigione”,
ossia negativi al primo tampone di verifica, dopo la malattia
e in attesa dell’esito del secondo.

Sono 36 i decessi di persone positive al test del Coronavirus
Covid-19 comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della
Regione  Piemonte,  di  cui  3  al  momento  registrati  nella
giornata di oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento
cumulativo  comunicato  giornalmente  dall’Unità  di  crisi  può
comprendere anche decessi avvenuti nei giorni precedenti e
solo successivamente accertati come decessi Covid).

Il totale è ora di 3.367 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi su base provinciale: 592 Alessandria, 202 Asti,
167 Biella, 293 Cuneo, 290 Novara, 1.500 Torino, 170 Vercelli,
120  Verbano-Cusio-Ossola,  33  residenti  fuori  regione  ma
deceduti in Piemonte.

Sono 28.665 (+116 rispetto a ieri) le persone finora risultate
positive  al  Covid-19  in  Piemonte:  3.730  in  provincia  di
Alessandria, 1.679 in provincia di Asti, 1.015 in provincia di
Biella, 2.641 in provincia di Cuneo, 2.475 in provincia di
Novara, 14.494 in provincia di Torino, 1.185 in provincia di
Vercelli, 1.081 nel Verbano-Cusio-Ossola, 254 residenti fuori
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regione ma in carico alle strutture sanitarie piemontesi. I
restanti 111 casi sono in fase di elaborazione e attribuzione
territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 137 (-6 rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 2.024 (-14
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
11.489. I tamponi diagnostici finora processati sono 210.370,
di cui 116.292 risultati negativi.

Sono 23.319 (+465 rispetto a
ieri) le persone positive al
Covid 19
Sono 23.319 (+465 rispetto a ieri) le persone finora risultate
positive al Covid-19 in Piemonte. Su base provinciale: 3.065
Alessandria,  1.314  Asti,  861  Biella,  2.223  Cuneo,  2.148
Novara,  11.329  Torino,  1.059  Vercelli,  967  Verbano-Cusio-
Ossola,  219  residenti  fuori  regione  ma  in  carico  alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 134 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 261 (-12 rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 2.914. Le
persone  in  isolamento  domiciliare  sono  12.018.  I  tamponi
diagnostici  finora  eseguiti  sono  120.387,  di  cui  61.937
risultati negativi.

Sono 70 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 16 al momento registrati nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
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comunicato giornalmente dall’Unità di crisi può comprendere
anche  decessi  avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo
successivamente  accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è ora di 2.668 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi su base provinciale: 512 ad Alessandria, 139 ad
Asti, 155 a Biella, 207 a Cuneo, 236 a Novara, 1.137 a Torino,
149 a Vercelli, 104 nel Verbano-Cusio-Ossola, 29 residenti
fuori regione, ma deceduti in Piemonte.

E’ attiva presso l’unità di
crisi della Regione Piemonte
l’area  funzionale:  Welfare,
sanità e protezione civile
È attiva presso l’Unità di Crisi della Regione Piemonte l’area
funzionale  formata  da  Welfare,  Sanità  e  Protezione  civile
dedicata  alla  gestione  dell’emergenza  all’interno  delle
strutture per anziani, disabili e minori.

È  stata  inoltre  creata  la  casella  e-mail  riservata  alle
segnalazioni di criticità presenti nelle strutture. “Stiamo
facendo  tutto  il  possibile  –  sottolinea  l’assessore  alle
Politiche sociali, Chiara Caucino – per fronteggiare al meglio
questa emergenza.

Stiamo  lavorando  per  una  prima  ricognizione  capillare,
necessaria per conoscere il quadro attuale e affrontare al
meglio le difficoltà dei cittadini piemontesi, soprattutto dei
più fragili”.
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Coronavirus, bollettino della
Regione Piemonte
Nel  pomeriggio  di  ieri,  l’Unità  di  crisi  della  Regione
Piemonte  ha  comunicato  la  guarigione  virologica  di  altri
quattro pazienti contagiati dal “coronavirus covid19”.

Si tratta di un nucleo famigliare del Novarese e di un uomo
del Torinese.

Le persone guarite sono in totale 14, di cui 4 dell’Astigiano,
1  del  Cuneese,  2  del  Novarese,  5  del  Torinese,  1  del
Vercellese  e  1  residente  fuori  regione.

DICIASSETTE DECESSI

Sono 17 i decessi di persone positive al test del “Coronavirus
Covid-19”  comunicati  questo  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi
della  Regione  Piemonte:  4  in  provincia  di  Torino,  3  nel
Biellese,  1  nell’Astigiano,  4  nell’Alessandrino,  1  nel
Vercellese, 3 nel Novarese e 1 nel Verbano-Cusio-Ossola.

Il totale complessivo è ora di 300 deceduti risultati positivi
al  virus,  così  suddivisi  su  base  provinciale:  86  ad
Alessandria, 11 ad Asti, 31 a Biella, 20 a Cuneo, 43 a Novara,
70 a Torino, 16 a Vercelli, 18 nel Verbano-Cusio-Ossola, 5
residenti fuori regione, ma deceduti in Piemonte.

Sono  4.541  le  persone  finora  risultate  positive  al
“Coronavirus  Covid-19”  in  Piemonte:  810  in  provincia  di
Alessandria, 191 in provincia di Asti, 244 in provincia di
Biella, 327 in provincia di Cuneo, 399 in provincia di Novara,
2.018 in provincia di Torino, 245 in provincia di Vercelli,
171 nel Verbano-Cusio-Ossola, 48 residenti fuori regione, ma
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in carico alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti  88
casi sono in fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

Le persone ricoverate in terapia intensiva sono 330, in altri
reparti 2.071.

I tamponi diagnostici finora eseguiti sono 12.869, di cui
7.729 risultati negativi.

In isolamento domiciliare  ci sono 1.826 persone.

SPERIMENTAZIONE AVIGAN

La Direzione Sanità della Regione Piemonte ha invitato le
Aziende sanitarie a manifestare la propria disponibilità alla
sperimentazione del farmaco Avigan, secondo le indicazioni che
verranno emanate domani dall’Agenzia italiana per il farmaco,
in  modo  da  favorire  il  coordinamento  delle  attività  e  il
dialogo con le autorità nazionali.

TEST NEI LABORATORI PRIVATI

I laboratori privati dotati delle necessarie tecnologie, da
domani  potranno  effettuare  esami  sui  pazienti  Covid-19
individuati  dalla  Regione  Piemonte.  Sono  allo  studio  le
modalità  per  consentire  l’effettuazione  del  tampone  al
domicilio del paziente.

Il numero degli esami svolti verrà così essere ulteriormente
incrementato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE

L’Unità di Crisi della Regione ha finora distribuito alle
Aziende  sanitarie  piemontesi  i  seguenti  dispositivi  di
protezione: 800.000 mascherine chirurgiche, 130.000 mascherine
FFP2, 7.000 mascherine FFP3, 200.000 guanti monouso, 20.000
camici protettivi, 100 pompe siringa, 19 videolaringoscopi (su
55 acquistati), 10.000 occhiali di protezione, 30.000 cuffie,
50.000 calzari.



Sono stati acquistati 5.000 sistemi di respirazione (caschi
CPAP).

BOLLETTINO DEI CONTAGI ALLE ORE 18.30 del 22 marzo 2020

Coronavirus,  parte  la
selezione  di  300  medici
volontari
È una “chiamata alle armi” verso tutta la sanità italiana
perché i medici che sono in prima linea contro l’emergenza
Coronavirus hanno bisogno di aiuto.

Lo ha dichiarato stasera il ministro per gli Affari Regionali
e Autonomie Francesco Boccia annunciando presso la sede del
Dipartimento della Protezione Civile l’avvio della procedura
attraverso  la  quale  sarà  costituita  la  task  force  di  300
medici che opereranno a supporto delle strutture sanitarie
regionali  per  l’attuazione  delle  misure  necessarie  al
contenimento  e  contrasto  dell’emergenza  COVID-19

«I medici che operano contro il Coronavirus, soprattutto in
Lombardia, sono in difficoltà e la risposta di coloro che si
candideranno deve avvenire entro 24 ore perché domani l’avviso
sarà chiuso», ha proseguito il ministro. «Sarà data priorità
agli  anestesisti  ma  il  bando  è  aperto  a  tutti  i  medici,
l’importante è far arrivare la propria candidatura nel più
breve tempo possibile».

Questa operazione di “medici per la Protezione civile” è su
base volontaria , ha concluso Francesco Boccia, e «sono sicuro
che arriveranno tantissime domande».
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«Si tratta di costruire una forma rapida di intervento», ha
dichiarato il Capo Dipartimento Angelo Borrelli, «i medici che
verranno selezionati si affiancheranno a quelli della sanità
regionale e a quelli volontari che già stanno prestando la
loro opera negli ospedali dove vengono accolti i malati di
Coronavirus».

La  partecipazione  dei  medici  che  saranno  selezionati  sarà
obbligatoria per il datore di lavoro fatta eccezione per le
strutture convenzionate per le quali la possibilità di far
parte della task force avviene su base consensuale con il
proprio  datore  di  lavoro.  La  partecipazione  prevede  il
rimborso delle spese di viaggio ed una indennità forfettaria
per ciascuna giornata prestata. Le Regioni provvederanno alla
sistemazione alloggiativa.

Qui il form dove presentare la candidatura.

 

Coronavirus,  i  dati
aggiornati  della  Protezione
civile
Presso  la  sede  del  Dipartimento  della  Protezione  Civile
proseguono  i  lavori  del  Comitato  Operativo  al  fine  di
assicurare il coordinamento degli interventi delle componenti
e  delle  strutture  operative  del  Servizio  Nazionale  della
protezione civile.

Nell’ambito  del  monitoraggio  sanitario  relativo  alla
diffusione  del  Coronavirus  sul  territorio  nazionale,  al
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momento 2.706 persone risultano positive al virus. Ad oggi, in
Italia sono stati 3.089 i casi totali.

Nel dettaglio: i casi attualmente positivi sono in Lombardia
sono  1.497,  516  in  Emilia-Romagna,  345  in  Veneto,  82  in
Piemonte, 80 nelle Marche, 31 in Campania, 21 in Liguria, 37
in Toscana, 27 nel Lazio, 18 in Friuli Venezia Giulia, 16 in
Sicilia,  7  in  Puglia  e  7  in  Abruzzo,  5  nella  Provincia
autonoma  di  Trento,  3  in  Molise,  9  in  Umbria,  1  nella
Provincia autonoma di Bolzano, 1 in Calabria, 2 in Sardegna e
1 in Basilicata.

Sono  276  le  persone  guarite.  I  deceduti  sono  107,  questo
numero, però, potrà essere confermato solo dopo che l’Istituto
Superiore di Sanità avrà stabilito la causa effettiva del
decesso.


